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«Il rilancio dell’economia goriziana può
edevepassareattraversol’ulterioresvilup-
podellasuadimensioneuniversitariaedel-
la sua vocazione internazionale. Da qui il
mio pressante impegno per qualificare an-
coradipiùlarealtàuniversitariaconinizia-
tive di grande respiro europeo». Lo ribadi-
sceilsindaco,EttoreRomoli,evidenziando
che «è indispensabile comprendere come
lacomponenteindustrialerappresentisem-
premenounaprospettivaeconomicaperla
nostra città, considerando che le varie crisi
chesisonosucceduteneltempohannodra-
sticamente ridimensionato la presenza di
insediamenti produttivi in questo compar-
to,conlacancellazione,difatto,delcompar-
totessileemeccanotessile.Peraltro–osser-
va il primo cittadino – non si può certo dire
che il capoluogo dell’Isontino abbia avuto
mai una vera vocazione industriale. L’aver

ottenuto l’arrivo del triennio di Architettu-
ra e, anche se a Udine si sta ancora ragio-
nando, la quasi certezza che si arriverà al-
l’attivazione della facoltà con la creazione,
quindi, nella nostra città del polo regionale
di Architettura rappresentano a mio avviso
è già uno straordinario successo».

«Nonsolo.Ancheilsostegnoconvintodel
governoperrealizzarequiun’universitàsul
modello del Mit, che dovrebbe insediarsi
nel vecchio ospedale, rappresenta – a detta
del primo cittadino – una prospettiva di
grandissimo livello e la perseguiremo con
decisione».

Per Romoli, quindi, «la politica che sta
portandoavantil’amministrazionecomuna-
lesuuniversitàeinternazionalizzazioneha
anche una valenza di carattere economico
eoccupazionaleevanelladirezionedicrea-
re un futuro, in questo senso, per le giovani
generazioni.Proprioperquesto–rimarcail

sindaco – e considerando che ogni cosa che
si conquista per Gorizia passa attraverso il
superamentodigrandidifficoltà,perilfatto
che siamo nella provincia più piccola e,
quindi, con meno peso in ambito regionale,
la nostra città dovrebbe trovare in queste
“battaglie” un’unità di fondo che porti a far
vedere all’esterno che si condividono le
azionivolte,unesempiopertutti,aospitare
lafacoltàdiArchitettura.Invecespessonon
è così. Anziché essere contenti per quanto
siamo riusciti a ottenere, tendiamo a evi-
denziare problemi e aspetti negativi».

«È vero che c’è ancora da lavorare per
migliorare i servizi e sviluppare ulterior-
mente la dimensione universitaria anche
della città, ma credo che questi problemi –
conclude Romoli – siano presenti in ogni
città e la nostra sfida sarà proprio quella di
affrontarli e, ne sono sicuro, superarli».

Patrizia Artico

Romoli: dobbiamo puntare sull’università, la componente industriale non è più un tassello economico di rilievo

«Architettura indispensabile per la città»

Per il primo cittadino Gorizia deve
sviluppare la vocazione universitaria


